
      
AL CASTELLO DALLA 

PORTA SAN LORENZO 

Sabato 19 Agosto 2023 
Ritrovo alle ore 14:45 al campo 
sportivo di via Solari, Bergamo  

Percorso completo di circa 7 km, 3 ore di 
cammino più le soste, 240 m di dislivello. 
Procedendo dal centro per via Baioni dopo il 
n°26 prendete a sinistra via Vacha, da lì in 
avanti cercate il parcheggio, possibile anche 
lungo la via Solari. Nel caso di insuccesso, 
procedendo a destra per via Burattini trovate 
altri parcheggi; consigliamo anche il piazzale 
della chiesa di Sant’Antonio in via Baioni, con 
numerosi spazi: dal piazzale un passaggio 
pedonale permette di arrivare in via Solari e 
al centro sportivo. 

 
Dopo i precedenti itinerari proponiamo un 
altro percorso nel versante orientale dei Colli 
(sulle tracce del precedente per via 
Roccolino). Dal campo sportivo ci porteremo 
alla Parrocchiale di Santa Maria Assunta di 
Valverde, con la cappella dei Morti e il 
Lavatoio.  Dopo la strettoia di via Mairone da 
Ponte, sulla destra la cascina dei Sòi (dei 
lavandai), nel Borgo di San Lorenzo. Alla 
sinistra sul colle, nascosto tra la vegetazione, 
il castello di Valverde dal X sec. Piu avanti a 
sinistra ancora la portineria dell’accesso della 
villa-castello, edificio neoclassico attribuito a 
Giacomo Quarenghi. Si apre ora lo scenario 

delle Mura con il Baluardo di San Lorenzo, 
che si appoggia direttamente sulla roccia e, a 
destra, quello di Valverde che si inerpica sul 
colle. Solo osservabile la vecchia porta di San 
Lorenzo (ora Garibaldi) chiusa nel 1605 e 
ricostruita al di sopra nel 1627. All’ingresso 
un’insegna ricorda il tempo della Peste e 
un’altra quella del passaggio di Garibaldi.  

 
La Cascina dei Sòi 

 
La portineria neoclassica del castello di 
Valverde  

 
Baluardo di Valverde dalla Montagnetta 

 
Baluardo di San Lorenzo 

 
Porta nuova di San Lorenzo 

 
Il viadotto della porta di San Lorenzo 

 
La primitiva porta di San Lorenzo 

 
Porta di San Lorenzo 

 
Lapide a ricordo della Peste del 1630 
Superata la porta, struttura militare ora sede 
dell’associazione Orobicambiente, si sale per 
la via e poi, a destra, per la scalinata che ci 
conduce alla chiesa di San Lorenzo. Nella 
piazzetta difronte si erge la colonna che ci 
ricorda la scomparsa chiesa di San Lorenzo e 
fu usata anche come pietra miliare di 
partenza della brembana via Priula, e 
l’ingresso della fontana medievale del 
Lantro. Proseguiremo per il passaggio 
Becharino da Pratta, un nome e una storia 
del 1437. Saliamo per via San Lorenzo, con le 
tracce della porta medioevale, e continuiamo 
a destra per via Tassis (con palazzo della 
nobile famiglia dei Tasso) poi per via del 
Vagine, dominata dall’ex monastero e poi 
carcere di Sant’Agata; segue la fontana già 
romana, incastonata nelle mura romane e 
citata da Mosè del Brolo e l’edificio della 
calchera. Giungiamo in piazza Mascheroni 
con la porta del Pantano, e dove possiamo 



dare uno sguardo ai resti romani inglobati nel 
controverso ex albergo. Salita in Colle Aperto 
e poi via Beltrami con la polveriera e la lapide 
per la demolizione del 1907. Imbocchiamo 
via sotto le Mura di Sant’Alessandro, 
scendiamo per via Sottoripa e, per le vie San 
Vigilio e Al Castello, saliamo alla casa del 
Castellano. Il ritorno può effettuarsi in 
autonomia o in gruppo lungo via del 
Roccolino.  

 
Scalinata di San Lorenzo 

 
Chiesa di San Lorenzo 

 
Colonna di San Lorenzo 

 
Colonna di San Lorenzo, pietra miliare della 
brembana via Priula 
 

Informazioni e coordinamento prima e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249 

Scheda a cura di Gigi Nava 

 
Stemma dei Rota nel Passaggio 

 
Forte di San Marco 

 
Panorama su Città Alta da via Al Castello 
 
 
 
 

 
sito:  https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti: castellodibergamo@gmail.com  

 
Scalinata di via Al castello 

 
Torrione di San Vigilio 

 
La casa del Castellano 


